
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DI ATENEO PER I PROCEDIMENTI DI SELEZIONE DEI 
PROFESSORI E DEI RICERCATORI DESTINATARI DELL’INTERVENTO DI CUI 
ALL’ART. 29, COMMA 19, DELLA LEGGE n. 240/2010 
(Emanato con D.R. n. 1352 del 17.09.2014, pubblicato all’Albo on-line di Ateneo in data 17.09.2014, pubblicato 

nel B.U. n. 113 e modificato con D.R. n. 1650 del 3.11.2014 pubblicato all’Albo on-line di Ateneo in data 
3.11.2014 pubblicato nel B.U. n. 114) 

 
Art.1 – (Oggetto e ambito di applicazione) 

1. Il presente regolamento disciplina il procedimento di selezione, secondo criteri di merito accademico 
e scientifico, per l’attribuzione a professori e ricercatori dell’incentivo di cui all’art. 29, comma 19, della 
Legge n. 240/10, nei termini di cui al D.M. 21 luglio 2011, n. 314 e al D.M. 26 luglio 2013, n. 665. 
2. Possono accedere al beneficio economico di cui al comma 1 i professori e i ricercatori universitari 
che, nell’anno per il quale viene assegnato il finanziamento ministeriale, avrebbero maturato la 
progressione biennale dello stipendio per classi e scatti, ai sensi degli artt. 36 e 38 del D.P.R. 11 luglio 
1980, n. 382, in assenza delle disposizioni di cui all’art. 9, comma 21, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, con Legge 30 luglio 2010, n. 122. 
3. Il beneficio economico di cui al comma 1 è attribuito, previa apposita domanda del professore o del 
ricercatore interessato, a seguito di valutazione comparativa e con le modalità definite nel presente 
regolamento. 
4. Le risorse ministeriali attribuite annualmente e ripartite in misura proporzionale alla consistenza 
numerica nell'anno di riferimento dei soggetti ammissibili al beneficio, distinti per ruolo e per fascia,  
sono distribuite ai candidati che si collocano in posizione utile nelle graduatorie stabilite sulla base della 
procedura di selezione di cui al presente Regolamento e, comunque, nel limite del 50% dei soggetti 
ammissibili per l’anno 2011 e del 60% di quelli ammissibili per gli anni 2012 e 2013. 
5. Nel caso in cui per un ruolo o una fascia il numero dei soggetti che hanno presentato la domanda sia 
inferiore al 50% o al 60% dei soggetti ammissibili secondo quanto previsto al precedente comma 4, le 
quote non attribuite verranno ridistribuite tra tutti i candidati risultati destinatari del beneficio. 
6. Per ciascuno degli anni solari cui si riferisce l’incentivo (2011, 2012, 2013), il triennio nel quale deve 
essere verificato il rispetto dei criteri di cui ai successivi artt. 4, 5 e 6, si intende così composto: 
 
Incentivo 2011: anni solari 2008-2009-2010 oppure aa.aa. 2008/09, 2009/10, 2010/11 
Incentivo 2012: anni solari 2009-2010-2011 oppure aa.aa. 2009/10, 2010/11, 2011/12 
Incentivo 2013: anni solari 2010-2011-2012 oppure aa.aa. 2010/11, 2011/12, 2012/13 
 

Art. 2 – (Bando di selezione e modalità di presentazione delle domande) 
1. Il Rettore, con apposito decreto, procede all’emissione di un bando di selezione per la valutazione 
comparativa di professori e ricercatori ammissibili al beneficio di cui all’art. 1, comma 1, distinti per 
ruolo, per fascia e per ciascuno degli anni solari 2011, 2012 e 2013 di riferimento dell’incentivo, 
secondo i criteri di merito accademico e scientifico definiti dall’art. 4 del presente Regolamento.  
2. Nel bando sono specificati:  
a) i requisiti di ammissibilità all’incentivo in coerenza con quanto stabilito dai decreti ministeriali di 
attribuzione delle risorse nonché dal presente Regolamento;  
b) le modalità e i termini per la presentazione della domanda di ammissione alla selezione, a cui dovrà 
essere acclusa una relazione sul complesso delle attività didattiche, di ricerca e gestionali svolte nel 
corso del triennio di riferimento;  
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c) i criteri di selezione e i punteggi attribuiti a ciascun criterio;  
d) le modalità di attribuzione del beneficio economico.  
3. Il bando è pubblicato nell’Albo on line di Ateneo per almeno venti giorni di calendario; il termine per 
la presentazione delle domande non può comunque essere inferiore a venti giorni decorrenti dal giorno 
successivo a quello della pubblicazione del bando. 
 

Art. 3 – (Commissioni) 
1. Per ciascuno degli anni di riferimento dell’incentivo (per una parte di docenti, anni 2011 e 2013; per 
la restante parte, anno 2012), una apposita Commissione di Garanzia, unica per tutti i ruoli e fasce, 
procederà alla verifica del possesso dei requisiti obbligatori e dei titoli di merito dei candidati. 
2. La Commissione di Garanzia è nominata dal Rettore, con proprio decreto, su proposta del Senato 
Accademico ed è composta da quattro membri, professori o ricercatori universitari, uno per ciascuna 
delle 4 Aree scientifiche di cui all’art. 35, comma 2 del Regolamento elettorale e per la costituzione degli organi 
dell’Università di Siena. 
3. Per l’attribuzione dei punteggi al curriculum delle pubblicazioni di ciascun candidato di cui al 
successivo art. 6, comma 1, lett. A), seconda parte, la Commissione di Garanzia deve utilizzare gli esiti 
del lavoro collegiale di una Commissione Scientifica. Tale Commissione, diversa per gli anni di 
riferimento dell’incentivo come al precedente comma 1, è composta da quattro membri, uno per 
ciascuna delle 4 Aree scientifiche di cui all’art. 35, comma 2 del Regolamento elettorale e per la costituzione 
degli organi dell’Università di Siena, indicati di concerto dai Direttori dei Dipartimenti, e nominata dal 
Rettore, con proprio decreto. Nella valutazione delle pubblicazioni, ciascun componente della 
Commissione Scientifica si avvale di esperti per le aree CUN di riferimento, anch’essi indicati di 
concerto dai Direttori di Dipartimento e nominati dal Rettore. 
4. Non possono far parte delle Commissioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 coloro che siano 
ammissibili alla selezione per l’anno di riferimento. 
5. Le due Commissioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 sono presiedute dal membro con maggiore 
anzianità di servizio, e la loro prima riunione è convocata dal Rettore. 
6. La Commissione di Garanzia deve concludere i propri lavori tassativamente entro un mese 
decorrente dalla data di scadenza del bando. 
7. Al termine dei lavori, ogni Commissione di Garanzia redige tre graduatorie separate, una per ciascun 
ruolo.  
 

Art. 4 – (Criteri e modalità di selezione) 
1. Per ciascun anno di riferimento, in armonia con quanto previsto dal D.M. 21 luglio 2011 n. 314 e dal 
D.M. 26 luglio 2013 n. 665, si procede alla selezione dei destinatari dell'intervento secondo criteri di 
merito accademico e scientifico a norma dell'art. 29, comma 19, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
considerando i seguenti elementi applicati alle attività svolte nel triennio precedente: 

a) presentazione da parte dei candidati della relazione sul complesso delle attività didattiche, di ricerca 
e gestionali svolte, ai sensi dell'art. 6, comma 14, della legge 240/10, ovvero delle norme previgenti in 
materia; 
b) possesso dei requisiti accademici e scientifici obbligatori di cui al successivo Art. 5; 
c) titoli di merito secondo quanto specificato al successivo Art. 6. 

 
Art. 5 – (Requisiti obbligatori) 

1. Costituiscono requisiti obbligatori per il riconoscimento dell’incentivo le seguenti condizioni: 
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a. Essere risultato attivo nell’esercizio di valutazione VQR 2004-101. 
b. Aver pubblicato almeno due lavori scientifici nel triennio precedente a quello a cui si riferisce la 

selezione come specificato nell’art. 1 comma 62. 
c. Non essere stato soggetto a procedimento disciplinare conclusosi con una sanzione superiore al 

richiamo verbale o a sanzione per violazione del codice etico (nei tre anni di riferimento della 
selezione). 

d. Avere svolto il carico didattico minimo attribuito3. 
e. Avere compilato in ogni singola parte e riconsegnato i registri delle lezioni relativi a tutti gli anni 

accademici di riferimento della selezione e per tutti i corsi assegnati nello stesso periodo. 
 

Art. 6 – (Titoli di merito) 
1. Accertati preliminarmente il possesso dei requisiti di cui al precedente Art. 5 e la presentazione della 

relazione di cui all’Art. 4 comma 1 lettera a), la Commissione procede con la verifica dei titoli di 
merito dei candidati che abbiano superato questo primo vaglio: la formulazione delle graduatorie di 
cui al precedente art. 3, comma 7 è condotta in base ai seguenti elementi e secondo i punteggi 
indicati. 

 
A) Attività di ricerca 
 
Aver ricoperto, nel corso del triennio di riferimento della selezione, una delle seguenti funzioni: 

1. Coordinatore nazionale PRIN/FIRB finanziati4      4 pt 
2. Responsabile Unità locale PRIN/FIRB finanziati      2 pt 
3. Coordinatore in progetti di ricerca europei FP finanziati     5 pt 
4. Responsabile Unità di Ricerca in progetti di ricerca europei FP finanziati   3 pt 

 
La Commissione valuta il curriculum di pubblicazioni5 del triennio di riferimento 

di ogni candidato e, avvalendosi di criteri di valutazione generalmente accettati6, 
e differenziati a seconda delle aree scientifiche, attribuisce un punteggio a ciascun 
candidato fino a un massimo di:        5 pt 
 
B) Attività didattica 
 
Per i professori di I e II fascia: 

avere svolto almeno il 20% in più del carico didattico minimo7    1 pt/anno 
 
Per i Ricercatori a tempo indeterminato: 

aver avuto un carico didattico uguale o superiore a:  30 ore    1 pt/anno 
        60 ore    2 pt/anno 
        90 ore    3 pt/anno 

                                                 
1 Aver presentato tutti i prodotti attesi. 
2 Tipologia ANVUR: a) articoli su riviste (ISSN); b) libri, capitoli di libri e atti di congresso, solo se dotati di ISBN; c) edizioni critiche, 
traduzioni e commenti scientifici; d) brevetti scientifici di cui si risulta essere autori o coautori; e) composizioni, disegni, design, 
performance, mostre ed esposizioni organizzate, manufatti, prototipi e opere d’arte e loro progetti, banche dati e software, carte 
tematiche, esclusivamente se corredati da pubblicazioni atte a consentirne adeguata valutazione. E’ammesso l’utilizzo di uno stesso 
prodotto da parte di più coautori. 
3 Es.: 120 ore per i professori (dall’a.a. 2011/12 o a.a. precedenti, se dovute). 
4
 Si considera l’anno di pubblicazione del Decreto di ammissione al finanziamento. 

5
 Vedi nota n.2. 

6
 ANVUR-VQR 

7 Oltre 60 o 90 ore fino all'a.a. 2010/11, oltre 120 ore dall'a.a. 2011/12 o a.a. precedenti, se dovute. 
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Sia per i professori che per i ricercatori 

aver ottenuto in tutti gli insegnamenti valutati per un anno accademico  
almeno il 60% di giudizi positivi alla domanda n. 12 del questionario  
di valutazione della didattica da parte degli studenti.      2 pt/anno 

 
C) Attività gestionale8 

ProRettore Vicario, Delegati del Rettore a Didattica, Ricerca, Internazionalizzazione, 
Trasferimento Tecnologico, Direttori dipartimento/Presidi di Facoltà   3 pt/anno 
Membri S.A., CdA e NdV         2 pt/anno 
Altri delegati del Rettore, vice-Preside, vice-Direttore, Pres. Comitati Didattica, 
Coord. Dottorati9, Direttori Sc. Specializzazione10, Pres. Centro Linguistico d’Ateneo, 
Membri Com.Did., delegati Facoltà/dipartimento a orientamento, ricerca, didattica, 
internazionalizzazione, test di autovalutazione, membro Osservatorio di Ateneo 
per la Didattica, membro Comitato Pari Opportunità, membro Collegio di Disciplina 1 pt/anno 
Essere risultato presente a più del 50% delle sedute del Consiglio di Facoltà  
e del Consiglio di Dipartimento        1 pt/anno 

 
2. Gli incarichi formali di cui al comma precedente sono quelli conferiti con provvedimento del 
Rettore, del Preside o del Direttore di Dipartimento o con delibera dell’organo collegiale competente, 
con esclusione di quelli retribuiti. 
3. I punteggi relativi alle attività gestionali di cui al precedente comma 1, punto C, sono 
proporzionalmente ridotti qualora le stesse siano state svolte per una frazione di anno. 
4. Le informazioni necessarie per la selezione vengono rilevate attraverso i dati autocertificati dagli 
interessati seguendo lo schema di domanda allegato al presente Regolamento: la Commissione di 
Garanzia procede al controllo delle autocertificazioni rese su un campione casuale non inferiore al dieci 
per cento di quanti hanno presentato domanda. 
5. In caso di parità, ha/hanno la precedenza il/i candidato/i con minore anzianità di servizio; in caso di 
ulteriore parità, il/i più giovane/i di età. 
 

Art. 7 – (Attribuzione del beneficio economico) 
1. Il beneficio dei cui all’art. 1, comma 4, viene attribuito secondo l’ordine delle graduatorie. 
2. Ai fini della quantificazione del beneficio economico individuale, i rapporti di lavoro a tempo pieno 
pesano 1, quelli a tempo definito 0,5: tali valori sono proporzionalmente ridotti quando i rapporti 
abbiano interessato solo una frazione di anno. 
3. L’elenco dei soggetti beneficiari secondo le graduatorie di cui al comma 1 è individuato con Decreto 
del Rettore consultabile sul sito di Ateneo. Entro dieci giorni dalla data del Decreto, possono essere 
presentate al Rettore eventuali osservazioni all’elenco. Il Rettore, acquisite le valutazioni della 
Commissione sulle osservazioni presentate, approva le graduatorie definitive con apposito 
provvedimento che è pubblicato nell’Albo on line di Ateneo. 
 

Art. 8 – (Esclusione dalla selezione) 
1. Vengono esclusi dalla selezione coloro che non sono in possesso dei requisiti  di cui all’art. 5, ovvero 
quelli che non abbiano superato i controlli di cui al precedente Art. 6 comma 4. L’esclusione dalla 
selezione è disposta con decreto rettorale e comunicata all’interessato.  

                                                 
8
 Il punteggio per gli incarichi è cumulabile, con eccezione delle cariche di Preside e membro del Senato Accademico. 

9 Include dottorati interateneo (tipo Pegaso) 
10 Limitatamente alle Scuole di specializzazione con sede amministrativa a Siena. 
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Art. 9 – (Disposizioni finali) 
 
1. Eventuali residui di stanziamento confluiranno nel Fondo della Premialità dei Professori e dei 

Ricercatori previsto dall’art. 9 della legge 240/2010. 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 


